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Braccio dì ferro in Sudafrica 
Il negoziato resta al palo 
No di Mandela a de Klerk 
«Ora è inutile incontrarci» 
• 1 CITTÀ DEL CAPO 11 leader 
dell'Anc Nelson Mandela ha 
respinto ieri sera l'offerta di 
Frederik de Klerk per un verti­
ce immediato teso a rimettere 
in carreggiata il negoziato co­
stituzionale, accusando il pre­
sidente di toni «arroganti e mi­
nacciosi». Appena rientrato da 
Dakar, nel Senegal, dove ha 
preso parte al vertice dell'orga­
nizzazione per l'unità africana 
(Oua), Mandela ha presiedu­
to una riunione di emergenza 
del «governo ombra» dell'Anc 
e subito dopo, in una confe­
renza stampa, ha confermato 
che per risolvere la crisi suda­
fricana occorreranno tempi 
lunghi. «Non c'è alcuna ragio­
ne - ha detto Mandela - di in­
gannare il popolo sudafricano 
e la comunità intemazionale 
sulla gravita della crisi che at­
traversa il paese: un incontro 
con de Klerk in questo mo­
mento sarebbe inutile». La re­
plica di Mandela al discorso in 
cui giovedì de Klerk ha accusa­
to l'Anc di aver sospeso il ne­
goziato con l'unico scopo di 
conquistare il potere con la 
forza è stata durissima. Il di­
scorso radioteletrasmesso di 
de Klerk è stato talmente duro 
da richiedere una risposta im­
mediata, saltando la fase rifles­
siva di una settimana che l'Anc 
si era prefisso. Il presidente, 
pur a tratti conciliante, ha esor­
tato tutti i sudafricani a respin­
gere il richiamo alia mobilita­
zione generale dell'Anc affer­
mando che la strategìa del mo­
vimento è foriera solo di altre 
violenze ed altro sangue. 
L'Anc ha sospeso il negoziato 
costituzionale dopo aver accu­
sato il governo della strage di 
Boipatong ed ha posto a de 
Klerk una serie di richieste per 

riprendere le trattative. Queste 
ultimo, tra cui la immediata 
formiizione di un governo ad 
interi TI e l'elezione di una as­
semblea costituente entro la fi­
ne de U'anno, secondo Mande­
la «seno state completamente 
ignorate da de Klerk, che cre­
de di poter restare al potere 
sorretto dalle sue forze di sicu­
rezza'. Mandela ha accusato 
de Klerk di aver pronunciato 
un discorso propagandistico 
gravido di minacce riguardo al 
ruolo della polizia nel mante­
nimento dell'ordine. Solo 
quando saranno accettate le 
nchiestc dell'Anc, ha detto il 
leader dell'Anc, il negoziato 
potrà ricominciare. Mandela 
ha ottenuto l'appoggio del-
l'Oua per un intervento urgen­
te del consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite sulla crisi 
sudafricana. Una richiesta in 
questo senso sarà inviata al se­
gretario generale Boutros Bou-
tros-Ghali da dieci ministri de­
gli esteri africani. Il leader del­
l'Anc ha poi ribadito la richie­
sta di una forza internazionale 
per por fine alla violenza nelle 
township. Il vertice a tre propo­
sto da de Klerk, compreso il 
capo del partito zulù inkhata 
Mangosuthu Buthelczi, è stato 
giudicato da Mandela solo un 
tentativo di prolungare trattati­
ve inconcludenti, mentre i gio­
vani rielle township chiedono 
risultati immediati e incalzano 
i leader moderati accusandoli 
di comportarsi «come agnelli 
mentr; il nemico continua ad 
uccìdere». Dal suo feudo nel 
Kwazulu Buthelezi ha pronun­
ciato l'ennesimo avvertimento: 
se l'Anc non tornerà al tavolo 
del negoziato e insisterà nel 
mobilitare la piazza il Sudafri­
ca nschia la guerra civile. 

L'ex presidente sovietico 
chiede al capo di Stato russo 
di chiudere Finterà vicenda 
«Se vuole lui può farlo» 

Il leader della perestrojka 
a proposito del processo dice: 
«E stato da irresponsabili 
creare questa situazione» 

Gorbaciov a Eltsin: «Anche tu 
sapevi tutto del Pois» 
Gorbaciov ha invitato Eltsin a chiudere la vicenda 
del processo al Pcus: «Se lo volesse potrebbe da solo 
risolvere la questione, togliere questo fatto dalla di­
scussione». L'ex segretario ha definito «irresponsabi­
li» i protagonisti che si affronteranno martedì: vo­
gliono un «processo politico» alimentando una mi­
scela esplosiva, «Anche Eltsin era bene informato 
sulle cose del Pcus». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSERQI 

• i MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov non sarà presente al «pro­
cesso» al Pcus che si aprirà 
martedì davanti alla Corte Co­
stituzionale della Russia, pre­
sieduta dal giudice Valeri] Zor-
kin. Lo ha confermato ieri lo 
stesso ex segretario generale 
del partito comunista. E, que­
sto, era scontato. Ma Gorba­
ciov 6 dell'opinione che Boris 
Eltsin potrebbe, se davvero lo 
volesse, risolvere il contrasto 
che si e aperto da quando ha 
preso le mosse l'istruttoria del­
ia Corte sulla legittimità o me­
no dei decreti emessi dal presi­
dente russo nei riguardi del 
Pcus. «Se Eltsin ci riflettesse -
ha detto Gorbaciov - potrebbe 
da solo risolvere il problema». 
Liquidare, cioè, I'«irresponsa­
bilità» che permea le intenzio­
ne di tutte le parti che si sono 

gettate a capofitto nel proces­
so. 1 comunisti che hanno in­
tentato la causa e il governo 
che ha accettato la battaglia 
con lo spirito di vendetta. Gor­
baciov non ha detto come Elt­
sin potrebbe risolvere la que­
stione che sta sumscandando 
il clima politico: «Ura via d'u­
scita c'è - ha detto. Si potreb­
be togliere il problema dalla 
discussione in corso». Per Gor­
baciov è stato da irresponsabili 
«gettare adesso questa miscela 
esplosiva». Entrambe la parti 
sono responsabili e unite dal­
l'unico obicttivo di «organizza­
re un processo politico». 

L'ex presidente dell'Urss ha 
toccato, in un'intervista alla 
«Kornsomolskaja Pravda», il te­
ma scottante della documen­
tazione di archivio e della sua 
utilizzazione. «Quelle pubbli- Mlkhail Gorbaciov 

cazioni - ha affermato - le 
considero un ricatto politico, il 
tentativo di farmi tacere, di 
mettermi il bavaglio. Ed è sor­
prendente che di questo si oc­
cupi anche il settimanale Den' 
(pubblicazione dell'«opposi-
zione spirituale, ndr). Gli han­
no chiesto: come mai nei do­
cumenti compaiono i nomi di 
tutti i dirigenti del Pcus tranne 
quello di Eltsin? In quale misu­
ra l'attuale presidente russo sa­
peva, era informato dell'attività 
del partito? Risposta: «Era bene 
informato». La «Kornsomolska­
ja Pravda» ha avanzato il so­
spetto che documenti su Eltsin 
non verranno mai fuori. Gor­
baciov ha aggirato la doman­
da ed ha detto: «Non è questo 
il punto. Qualcuno doveva pur 
cominciare l'azione di cam­
biamento del paese, questo 
pesantissimo processo di fuo­
riuscita da un mondo terribile. 
Un'azione di cui l'ex presiden­
te ha, ancora una volta, riven­
dicalo la giustezza ed anche il 
merito. Se Eltsin gli sta appa­
rendo, per una serie di vicen­
de, come sotto il rischio di una 
involuzione antidemocratica, 
a causa di «persone che lo 
spingono in quella direzione 
con il pretesto dì misure forti», 
egli è pronto a ricordare l'enor­

mità del processo comincialo 
nel 1985. Con la perestrojka, 
ha aggiunto Gorbaciov, «biso­
gnava cambiare tutto, capire 
se stessi e trascinare gli altri 
che gli stavano attorno». E non 
era affatto pensabile che lo si 
potesse fare «in un'ora e mez­
za». L'ex presidente non ha ne­
gato la responsabilità per il so­
stegno finanziario dato dal-
l'Urss ai movimenti di libera­
zione di altri paesi, Ha ricorda­
to che si era nel periodo della 
guerra fredda e che, cosi come 
Mosca sosteneva una parte, gli 
Usa facevano altrettanto con 
l'altra. Prendiamo l'Angola: 
«Noi appoggiavamo il governo, 
l'America l'opposizione del 
movimento UNITA». Insomma: 
«stiamo risalendo da una terri­
bile condizione mondiale in 
cui vi era di tutto, dall'aspro 
confronto all'intolleranza 
ideologica, alla corsa per far 
fuori l'avversario». E, adesso. 
Gorbaciov è deluso perchè la 
Russia non ha una politica ra­
gionata, né estera né intema. 
Eltsin, per esempio, non do­
vrebbe perdere tempo a con­
vocare un grande incontro dei 
riformatori, delle «teste pen­
santi» e più autorevoli del pae­
se. E, lui, Gorbaciov, potrebbe 
anche mettersi in mezzo per 
dare una mano. 

Manifestazioni contro lo storico filonazista Irving che ha scoperto il memoriale negli archivi moscoviti 
Choc per la pubblicazione a puntate dei documenti dell'ex ministro del Reich: «È propaganda hitleriana» 

Londra in piazza contro i diari di Goebbels 
Picchetti e manifestazioni di protesta contro lo stori­
co filonazista David Irving e il Sunday Times che 
hanno messo le «mani sporche > sui diari di Goeb­
bels ritrovati a Mosca ed autenticati da studiosi tede­
schi. Slogan, grida, cartelloni. «Intendono pubblica­
re propaganda hitleriana a puntate, non glielo per­
metteremo». Preoccupazione da parte di molti stori­
ci: «Irving è un personaggio sinistro». 

ALFIO BERNABE1 

••LONDRA. L'abitazione del­
lo storico filonazista David Ir­
ving nel centro della capitale è 
stata picchiettata per tutta la 
giornata di ieri da diverse cen­
tinaia di dimostranti che han­
no scandito slogan sia contro 
di lui che contro il settimanale 
Sunday Times, in procinto di 
pubblicare estratti inediti dei 
diari di Joseph Goebbels, il 
principale addetto alla propa­
ganda al servizio di Adolf Hit­
ler. 

Nel pomeriggio la polizia è 
intervenuta per mantenere 
l'ordine quando altri dimo­
stranti hanno organizzato una 
manifestazione di protesta da­
vanti ad un istituto nel centro 
della capitale dove Irving. ap­
pena tornato da Mosca, ha 
preso parte ad una conferenza 
insieme ad un membro del 

movimento razzista americana 
Ku-Klux-Klan e altri rappresen­
tanti dell'estrema destra. Ci so­
no stati tafferugli ed alcuni ar­
resti. 

Irving, venerato in particola­
re modo dai gruppi filonazisti 
tedeschi, si 6 guadagnato il di­
sperdo degli storici di tutto il 
mondo a causa dei suoi tenta­
tivi di propagandare l'idea che 
Hitler ron venne messo al cor­
rente eli ciò che avveniva nei 
campi di sterminio dove furo­
no ucc se 6 milioni di persone, 
in massima parte ebrei. Da an­
ni, in combutta con altri filona­
zisti intemazionali, ha cercato 
di promuovere la nozione del 
•mito dell'olocausto». È stato 
espulso da diversi paesi, inclu­
so l'Italia. Il fatto che il Sunday 
Times, il principale settimana­
le della domenica inglese, che 

Joseph 
Goebbels 

vende un milione e 300mlla 
copie (è di proprietà del ma­
gnate Rupert Murdoch che 
possiede anche II Times e due 
tabloid scandalistici) ha deci­
so di servirsi, pagandolo mi­
liardi, di un nazista confesso, 
ha scioccato il mondo della 
stampa britannica e buona 
parte dell'opinione pubblica. 

Secondo Andrew Neil, edi­
tore del Sunday Times, Irving si 
mise in contatto con la testata 
alcune settimane fa rivelando 
di aver scoperto parti Inedite 
dei diari di Goebbels negli ar­
chivi di Mosca. La storia che 
sta emergendo dalla capitale 
sovietica indica invece che Ir­
ving e II Sunday Times avreb­

bero messo in campo, mano­
vre «sporche» per impadronirsi 
dei documenti, facendo lo 
sgambetto ai veri scopritori e 
bclfandosi delle stesse autorità 
che regolano l'accesso e la dif­
fusione delle carte segrete sot­
to il controllo del Comitato rus­
so per gli archivi di Stato. Vla­
dimir Tarasov, esponente di 

questo comitato ha detto: 
«L'intera operazione è stata 
una sporca manovra, soprat­
tutto da parte di Irving. Sono 
certo al 90 per cento che gli 
verrà impedito un ulteriore ac­
cesso agli archivi». 

I documenti sono stati in ef­
fetti esaminati e autenticati co­
me genuini, prima di Irving, 
dallo storico tedesco Elke 
Froehlich dell'Istituto di storia 
contemporanea di Monaco, 
consultato dai sovietici dopo la 
scoperta di 92 cassette piene 
di lastre fotografiche che ripro­
ducevano testi in lingua tede­
sca. È noto che Ciocbbels ten­
ne diari dal 1924 fino alla sua 
morte nel 1945. La maggioran­
za sono già stati pubblicati. Ma 
esistono lacune sia negli anni 
che negli episodi di scritti e le 
cassette scoperte a Mosca con­
terrebbero la prima e forse uni­
ca copia completa esistente. 

Dopo la scoperta, l'Istituto 
di Monaco avrebbe stipulato 
una bozza di contratto con 
l'archivio moscovita per con­
sentire la pubblicazione in 
esclusiva dei diari ritrovati, 
promettendo anche di lasciare 
in dono «ad uso ultimato», la 
macchina fotocopiatrice di cui 
abbisogna. Irving e il Sunday 
Times si sarebbero inseriti a 
questo punto, ottenendo il per­

messo di consultare e pubbli­
care, dietro una lauta somma 
completata dal dono di un al­
tro tipo di apparecchiatura tec­
nica, 100 pagine. Un giornali­
sta che ha interrogato Irving 
mentre era al lavoro negli ar­
chivi, davanti ad un numero 
assai più vasto di documenti si 
è sentito rispondere: «I regola­
menti sono fatti per essere in­
franti». Si sarebbe in effetti im­
padronito di tutto ciO che gli 
interessava, da pubblicare se­
lettivamente sul Sunday Times, 
ed avrebbe trafugato il tutto a 
Londra. 

Lo storico Hugh Trevor-Ro-
per, lo stesso che rimase imba­
razzato dopo aver sciocca­
mente autenticato i falsi diari 
di Hitler (anche quelli ritrovati 
da Irving) ha detto: «Irving è 
una persona sinistra anche se 
si tratta di un ricercatore genui­
no. Peter Pulzer dell'Università 
di Oxford si è dimostrato ap­
prensivo per un altro motivo: «I 
diari furono scritti in vista della 
loro pubblicazione, Storica­
mente non sono un resoconto 
onesto, sincero o spontaneo». 
C'è qualche preoccupazione 
sui risultati di una cernita ope­
rata da un filonazista su del 
materiale che già di per sé co­
stituisce propaganda hitleria-

Incidenti ed attentati 
in tutto il paese 
Sempre più aspro lo scontro 
ai vertici dello Stato 

Algeri, fuoco 
sul direttore 
del carcere 

tM^HjuG^ 

Aderenti al partito islamico dimostrano ad Algeri 

Ad Algeri è ancora violenza. Il direttore del carcere 
di Serkadji, dove sono detenuti i leader del Fts, è ri­
masto vittima di un attentato, mentre ad Orano la 
polizia ha disinnescato un ordigno collocato nella 
sede dell'Air Algerie. I dirigenti islamici: i margini 
per un compromesso sono «pressoché inesistenti». 
Confermato l'arresto dell'assassino di Boudiaf: face­
va parte della guardia personale del presidente. 

UMBERTO DEOIOVANNANQELÌ 

• • Paura, inquietudine, ten­
sione. Ma anche speranza, in­
vero sempre più flebile, di po­
ter evitare un bagno di sangue. 
A cinque giorni dall'assassinio 
del presidente Mohammed 
Boudiaf, e quarantott'ore dopo 
la proclamazione di Ali Kafi al­
la guida della repubblica, l'Al­
geria si «specchia» nelle sue . 
esplosive contraddizioni. La , 
cronaca politica si intreccia 
sempre più con quella degli at­
tentati che hanno segnato la 
giornata di ieri. Il più grave è 
avvenuto nella capitale, e a far­
ne le spese è slato il direttore 
del carcere di Serkadji, dove è 
detenuto anche Abdelkader 
Achani, presidente dell'ufficio 
politico del Fronte di salvezza 
nazionale islamico (Rs). Col­
pi di arma da fuoco sono stati 
esplosi contro Achani mentre 
si recava alla prigione, situata 
in prossimità dell'antica ka-
sbah di Algeri. Il direttore del 
carcere è nmasto a terra ferito, 
mentre gli attentatori sono riu­
sciti a darsi alla fuga. Tensione 
anche nelle regioni centrali del 
paese. A Boufarik. 30 chilome­
tri a sud di Algeri, un uomo ha 
aperto il fuoco contro un fun­
zionario locale, ferendolo. Più 
ad ovest, a Orano, la polizia ha 
evacuato il centro della città 
dopo aver localizzato una 
bomba nella sede della com­
pagnia di bandiera Air Algerie. 
Il linguaggio delle armi non ha 
però completamente cancella­
to quello della mediazione po­
litica. Ieri, infatti, il generale 
Khaled Nezzar, ministro della 
Difesa e uomo forte dell'Alto 
comitato di Stato, ha incontra­
to separatamente Abdelhf.rrd 
Mehri (Fin), Hocine Ait-Ah-
med (Fronte delle forze socia­
liste) e Mafhoudh Nahanah, 
leader di Hamas, il gruppo 

islamico moderato. Ma l'inter­
rogativo di fondo riguarda la 
gestione del problema islami­
co. «Il compromesso è molto 
improbabile», fanno sapere 
dalla clandestinità i dingenti 
del Fis, che liquidano come 
«del tutto insufficienti» le caute 
aperture ventilate da Ali Khafi. 
L'Algeria .del dopo Boudiaf è 
anche segnata dallo scontro 
interno alla vecchia nomenk-
latura, che investe la stessa in­
chiesta sull'assassinio di Bou­
diaf. Ieri si sono rincorse voci 
di dimissioni o di esilio forzato 
di ministri o di alti graduati del­
le forze armate. Una delle più 
insistenti ha riguardato il mini­
stro degli Interni, Larbi Bel-
kheir. E quando appariva or­
mai certo il suo defenestra-
mento, il «colpo di scena»: 
l'uomo forte del regime ha lan­
ciato il suo «rassicurante» mes­
saggio alla radio: «Le voci sulle 
mie presunte dimissioni - ha 
detto - tendono solo a destabi­
lizzare l'Algeria in un momen­
to delicato». Belkheir ha smen­
tito che l'unità del controspio­
naggio a cui sarebbe appate-
nuto l'assassinio di Boudiaf, 
sia sotto il suo controllo. «Il mi­
nistero degli Interni - ha sottoli­
neato - non controlla che i ser­
vizi di polizia». Da ieri sera, infi­
ne, l'assassino di Boudiaf ha 
ufficialmente un nome. Si trat­
ta dì M'Barek Boumarai e face­
va parte della guardia perso­
nale del presidente. Lo stesso 
procuratore che coordina le 
indagini ha raccontato in tv 
che l'omicida era riuscito a 
fuggire da' luogo dell'attentato 
ma è stato catturato poco do­
po. Il procuratore non ha detto 
se l'assassino, del quale la tele­
visione ha fornito una foto, ab­
bia agito da solo o con l'aiuto 
di complici. 

Domani il Parlamento federale dovrebbe nominare premier della piccola Jugoslavia il manager americano 
Ma per l'uomo arrivato dagli Usa non sarà facile. I giornali già lo chiamano «la madonna di California» 

Belgrado aspetta le mosse di Milan Panie 
Oggi, secondo le previsioni, dovrebbe concludersi il 
raduno delle opposizioni, che da 8 giorni si protrae 
nella piazza del Parlamento; e il serbo-americano 
Milan Panie verrebbe nominato primo ministro. Il 
compito di Panie, giunto a Belgrado in aereo da Bu­
dapest, non è semplice. Nella situazione del paese, 
c'è chi parla persino di miracolo: «Il miracolo della 
Madonna di California». 

DAL NOSTRO INVIATO 

KUQINIO MANCA 

• • BELGRADO. Non è facile il 
compito cui si appresta Milan 
Panie, Tuono d'affari america­
no che, lasciata la sua faraoni­
ca villa di Pasadena, in Califor­
nia, proclama l'intenzione di 
rimettere ordine nella sua pa­
tria serba. Domani le due Ca­
mere del parlamento federale, 
pronunciandosi sulla proposta 
del presidente Dobrica Cosic, 
dovrebbero nominarlo primo 
ministro di quel che resta della 
repuoblica iugoslava. In setti­
mana dovrebbe presentare go­

verno e programma, e quindi 
iniziare il lavoro per raggiunge­
re alcun i obiettivi non da poco: 
la pace, la concordia in un 
paese rnultietnico e multireli-
gioso, l'.iccettazione delle riso­
luzioni dell'Orni quale premes­
sa per il ritiro delle sanzioni; il 
risanamento economico tra­
mite le privatizzazioni e l'affer­
mazioni: piena del mercato. 

Le intenzioni di Panie non 
paiono accolte da soverchio 
entusiasmo. Le forze politiche 
si mostrano ancor più fredde 

della popolazione, che qual­
che speranza in più sembra 
nutrirla. Qualcuno dice che 
Panie sarà per l'estero ciò che 
Cosic è per l'interno, ovvero un 
interlocutore di prestigio. Altri 
invece pensano che si tratti di 
una silenziosa manovra di Mi-
losevic, in crescente difficoltà. 
Altri ancora che nulla ormai 
potrà salvare il paese dal bara­
tro, 

Mentre i socialisti serbi di 
Milosevic restano silenziosi, i 
rappresentanti del Montene­
gro, la repubblica cui sarebbe 
spettata la carica di primo mi­
nistro in base al criterio di pari­
tà sancito nella nuova costitu­
zione, hanno invece detto 
chiaro e tondo che sono in­
soddisfatti per come hanno 
agito Cosic e 11 partito sociali­
sta di Serbia. Questa sarebbe 
l'ultima di una sequela di mos­
se «a causa delle quali ci tocca 
di chiedere se possiamo con­
tare su un partner serio». In un 
documento, emesso nella ca­

pitale Podgorica (ex Titograd) 
dal Partito democratico socia­
lista al potere, si dice che l'ac­
cettazione di questa circostan­
za "eccezionale" presuppone 
garanzie pubbliche e docu­
mentate che «questo cittadino 
americano insufficientemente 
conosciuto sul piano politico, 
potrà ottenere la sospensione 
delle sanzioni». Insomma, per 
inghiottire il rospo, deve valer­
ne la pena. 

Sul versante delle opposi­
zioni serbe, è abbastanza elo­
quente la lettera inviata a Pa­
nie da Vuk Draskovic, leader 
del Movimento di rinascita. Gli 
dà appuntamento alla manife­
stazione nella piazza del Parla­
mento e gli propone subito il 
tema bruciante della informa­
zione data dalla tv, ove «la li­
bertà viene difesa con la poli­
zia e ai tavoli dei redattori sie­
dono i commissari politici del 
regime». E senza complimenti: 
•Un'ombra sulle sue intenzioni 
viene gettata dal fatto che lei è 

stato invitato proprio da quelli 
che proteggono la tv coi carri 
armati». 

I giornali sono tristemente 
beffardi. Il settimanale "Vrc-
me" che esce domani titola: 
«La Madonna di California», al­
ludendo ad un impossibile mi­
racolo di Panie, quello di voler 
«fare il governo in un paese 
che non esiste». Per il giornale, 
i nazionalisti vorrebbero in tal 
modo mandare un messaggio 
a Washington, non rendendosi 
conto che «non sono in conflit­
to con una potenza, ma con le 
regole di comportamento uni­
versalmente accettate». Ad 
ogni buon conto dagli Usa, do­
ve qualcuno teme che questo 
sia il modo di Milosevic di co­
municare col mondo, la Cnn fa 
sapere che Panie non è il "can­
didato americano", e che gli è 
stato dato il permesso di tenta­
re l'operazione a condizione 
che il suo governo non tolleri 
alcuna violazione delle sanzio­
ni. 

La stiva di un «C130» dell'aeronautica militare carico di viveri e medici­
nali, In partenza per la Jugoslavia 

Rotta la tregua a Sarajevo 

Arrivano altri aerei di aiuti 
ma in Bosnia si spara 
Uccisi sette bambini 
• • SARAJEVO. Il ponte uma­
nitario con la gente di Sarajevo 
non si è interrotto. Anche ieri 
dodici aenei autorizzati dall'O-
nu, hanno portato viveri e me­
dicinali nella capitale bosnia­
ca stremata da tre mesi di 
guerra civile. Il secondo aereo 
italiano è partito alle 12,55 dal­
l'aeroporto dall'Oro di Pisa 
con un carico di 11 tonnellate 
di generi alimentari (le cosi-
dette razioni K d'emergenza 
dell'esercito^ e medicine. An­
che la Germania partecipa al 
ponte aereo voluto dall'Onu. 
Un aereo dell'aviazione tede­
sca è partito ieri mattina alla 
volta di Sarajevo. Al tempo 
stesso, ha detto il portavoce 
del ministro degli Esteri Klaus 
Kinkel, Bonn continuerà a for­
nire aiuti e sostegno ai profu­
ghi provenienti dall'ex Jugo­
slavia. 

Ma le armi non tacciono. 
Nella notte tra venerdì e saba­
to, nella periferia ovest di Sara­

jevo hanno rieccheggiato i col­
pi dell'artiglieria sparati preva­
lentemente nei quartieri vicini 
all'aeroporto, a 8 chilometri 
dal centro della città e dal 
quartiere generale delle forze 
di pace dell'Onu. La radio bo­
sniaca ha parlato di un vero e 
proprio «attacco generale» del­
le milizie serbe, poi respinto. Il 
bilancio della notte di guerra è 
drammatico: sono morti sette 
bambini e quattro persone so­
no state ferite. Secondo la ra­
dio bosniaca, le milizie serbe 
sarebbero passate al contrat­
tacco e avrebbero cacciato la 
popolazione musulmana dal 
quartiere di Grobavica, situato 
non distante dall'aeroporto 
pattugliato dalle forze dell'O­
nu. Gli attacchi non sono ces­
sati nemmeno in Croazia: le 
milizie serbo-montenegrine 
hanno ripreso a sparare contro 
Dubrovnik, dove è scattato di 
nuovo l'allerta generale, e Sla-
vonski Brod. 


